
60 Biblioteche oggi  –  maggio 2009

sversali ai vari settori, inclu-
dendo esperti dagli ambiti
della catalogazione, della bi-
bliografia, della soggettazione
e della classificazione. Uno di
questi è quello che ha lavo-
rato per sviluppare il model-
lo FRBR. La nuova struttura
che sarà operativa dopo il
Congresso di Milano del 2009
dovrebbe includere anche
esperti da altri settori dei ser-
vizi bibliotecari.

Attualmente, l’indicizzazio-
ne per soggetto di tipo profes-
sionale, deve confrontarsi, a
livello teorico e pratico, con
attività di indicizzazione
paraprofessionali e non pro-
fessionali. I giovani professio-
nisti sono particolarmente at-
tenti a tenersi al passo con
questi sviluppi e cercano di
adottarli. I professionisti con
più esperienza tentano di ral-
lentare il processo. È solo una
questione di tempo, o ci sono
aspetti importanti da conside-
rare prima che queste “due
generazioni” trovino un ac-
cordo e un sentiero comune
da seguire?
BULTRINI: Non credo si tratti
di una questione generazio-
nale. Per certi versi si po-
trebbe dire che, al contrario,
una parte non irrilevante dei
bibliotecari in attività un
paio di decenni or sono si è
improvvidamente innamora-
ta delle tecnologie, alle qua-
li si è consegnata, rinuncian-
do, come invece sarebbe
stato possibile, a governare i
processi di informatizzazio-
ne del trattamento della
conoscenza, e dunque an-
che dell’indicizzazione, attra-
verso l’apporto delle acquisi-
zioni concettuali e metodolo-
giche delle quali i biblioteca-
ri erano detentori grazie a
decenni di approfondimen-
to, ricerca e pratica profes-
sionale. 
Oggi c’è il rischio reale che
si determini, all’interno della
professione stessa, e proprio

La conferenza satellite di Fi-
renze “Looking at the Past
and Preparing for the Futu-
re” (pre-conference) organiz-
zata dalla Sezione IFLA Clas-
sification and indexing è in
programma per il 20 - 21 ago-
sto a Firenze e ha un sito
Web dedicato (www.ifla2009
satelliteflorence.it) al quale
consigliamo di fare riferimen-
to per tutti gli aggiornamenti.
Abbiamo intervistato Patrice
Landry, presidente della Se-
zione IFLA Classification and
indexing e responsabile ca-
talogazione per soggetti pres-
so la Biblioteca nazionale
svizzera con sede a Berna, e
Leda Bultrini, Segretaria del-
la medesima Sezione IFLA e
direttrice della biblioteca del-
l’ARPA Lazio a Roma.

La Sezione IFLA Classificat-
ion and indexing si occupa
di fornire accesso semantico
ai documenti. In un ambien-
te informativo ormai globa-
le, questo implica un impe-
gno a lavorare efficacemente
a livello internazionale e co-
operare con altre Sezioni e
Comitati interni all’IFLA, ol-
tre che con altre organizza-
zioni. In tale contesto, quan-
to è complicato rivedere gli
standard? È più difficile ora
che in passato? 
BULTRINI: In realtà i bibliote-
cari hanno appreso precoce-
mente, più di altre professio-
ni culturali, la necessità del
lavoro cooperativo a livello
sovranazionale. La ricerca di
orientamenti, se non di nor-
me comuni, a livello mon-
diale precede di molto la
globalizzazione dei mercati e

lo sviluppo delle reti tecno-
logiche. 
La professione a livello mon-
diale è attenta a ristrutturarsi
per favorire l’integrazione del-
le conoscenze specialistiche
e la composizione degli in-
teressi che insistono sul set-
tore della produzione, della
trasmissione, dell’accesso al-
la conoscenza. Ne è testimo-
nianza la stessa revisione del-
l’organizzazione interna del-
l’IFLA che da quest’anno si
trasforma profondamente ri-
aggregando le sue Sezioni in
un numero più ristretto di
Divisioni, per le quali sono
state definite diverse e nuove
finalità.
In questa nuova organizza-
zione professionale la Divi-
sione Controllo bibliografi-
co, al cui interno la Sezione
Classification and indexing
era collocata, scompare, e,
con uno spostamento evi-
dente dell’attenzione verso
l’utenza, la Sezione stessa, al
pari delle sezioni consorelle
della divisione preesistente,
è ricollocata all’interno della
Divisione Library services, ac-
canto a sezioni quali Ref-
erence and information servi-
ces, Library services to multi-
cultural populations, Infor-
mation technology. L’organiz-
zazione non può non essere,
e infatti implicitamente è, una
dichiarazione della necessità
e uno stimolo alla coopera-
zione.
D’altro canto è innegabile
che gli strumenti di comuni-
cazione, e i supporti tecnolo-
gici in genere, oggi dispo-
nibili facilitino lo scambio e
il lavoro comune, anche a

grande distanza, riducendo i
tempi e favorendo la condi-
visione. 
Semmai, nelle condizioni di
risorse limitate nelle quali le
biblioteche vivono da tem-
po, al di là della contingenza
della crisi economica attuale,
la difficoltà vera è convince-
re le istituzioni ad investire
su un’attività, quale è quella
della creazione e della revi-
sione degli standard, i cui ri-
sultati non sono immediata-
mente spendibili in termini
di immagine e/o di risparmio
economico e i cui effetti po-
sitivi richiedono, per essere
percepiti, tempi più lunghi
dei cicli contabili e capacità
di lettura. 
Un rischio conseguentemen-
te in agguato è che, laddove
la visione politica è debole,
la disponibilità economica ab-
bia la meglio e gli strumenti
possano imporsi più sulla
base del peso delle istituzio-
ni che li sostengono che non
della loro qualità. 
LANDRY: L’IFLA ha sempre la-
vorato nella direzione di una
comprensione globale e co-
mune delle pratiche e degli
standard per le biblioteche.
Il suo lavoro nella promozio-
ne delle migliori pratiche
nelle biblioteche, come pure
degli standard bibliografici, è
sempre stato al centro delle
sue attività. Nell’attuale so-
cietà dell’informazione, la
sfida maggiore è rappresen-
tata dall’identificare con cer-
tezza quali linee guida o
standard devono essere rivi-
sti o creati oggi in modo da
soddisfare le esigenze biblio-
grafiche di domani. Quello
che è oggi un argomento
cruciale, non necessariamente
sarà altrettanto rilevante fra
qualche anno. Dal punto di
vista dell’IFLA, l’attuale orga-
nizzazione professionale del-
la Divisione IV (Controllo bi-
bliografico) ha teso a stabili-
re gruppi di lavoro che si oc-
cupassero di linee guida tra-

Nuove frontiere
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2.0” e al Web semantico. La
conferenza satellite dovreb-
be essere l’occasione per
considerare tutti gli sviluppi
recenti degli strumenti e de-
gli standard di indicizzazio-
ne per soggetto, in modo da
rispondere in modo efficace
alle sfide da affrontare. Se-
condo il mio punto di vista,
il problema che devono af-
frontare biblioteche e bi-
bliotecari oggi è quello di
far fronte al mandato tradi-
zionale di assicurare l’acces-
so per soggetto alle colle-
zioni e di estendere l’acces-
so per soggetto alle colle-
zioni digitali e online. La sfi-
da per espandere l’azione
della biblioteca e per assicu-
rare l’accesso a queste risor-
se elettroniche è stata intra-
presa in un clima di rapidi
cambiamenti nelle tecnolo-
gie, come pure nella ricerca
e nel comportamento di ri-
cerca dell’informazione. La
questione non è necessaria-
mente da vedere come tra-
sversale alle generazioni o
alle professioni; ha più a
che vedere con le modalità
con cui le risorse e le com-

petenze vengono organizza-
te nelle biblioteche. Ci sono
servizi nuovi nelle bibliote-
che che non esistevano cin-
que anni fa, come la gestio-
ne delle collezioni digitali e
i servizi di indicizzazione
online. Il problema è come
stabilire un equilibrio fra
questi servizi e i servizi bi-
bliotecari tradizionali.

Per quanto riguarda il recu-
pero delle informazioni in
ambienti multiculturali e
plurilinguistici, quali con-
tributi vi piacerebbe fossero
presentati dai relatori che
parteciperanno alla confe-
renza? Ci sono regioni nel
mondo dove questi aspetti
sono già stati affrontati e ri-
solti con successo?
BULTRINI: In questo, come
negli altri ambiti oggetto del-
l’incontro di Firenze, l’inten-
zione della Sezione Classi-
fication and indexing del-
l’IFLA è di presentare contri-
buti esemplari sul piano del
metodo, che non solo dise-
gnino un quadro delle rea-
lizzazioni esistenti, ma so-
prattutto illustrino le strade

percorse, mettendone anche
in evidenza i limiti e trasmet-
tendo le lezioni apprese.
Un obiettivo, peraltro non
semplice, del meeting è
quello di portare all’atten-
zione della biblioteconomia
le esigenze di paesi in via
di sviluppo, dai quali più
volte in passato, anche in
occasione dei congressi
IFLA, è venuto il rimprove-
ro di un’indifferenza della
professione, nella ricerca
metodologica come nella
produzione di standard e
strumenti, verso realtà po-
vere di risorse economiche
e infrastrutturali, ma ricche
di potenzialità e di partico-
larità (fra le quali spesso
proprio la convivenza al lo-
ro interno di gruppi etnici e
quindi di lingue e culture
diversi), le quali avvertono
con forza, non diversamen-
te dalle altre, l’esigenza di
entrare nel circuito della
condivisione globale della
conoscenza.
LANDRY: Questo aspetto è
stato al centro dei lavori del-
la Sezione Classification and
indexing per molti anni. Il

nel settore dell’indicizzazio-
ne, una nuova frattura pro-
dotta dalla specializzazione
estrema di quanti seguono
da vicino l’evoluzione vorti-
cosa delle tecnologie e degli
standard prodotti da altre
comunità professionali e lo
sviluppo delle pratiche dei
gruppi non professionali di
utenza della rete, la cui stes-
sa velocità non consente di-
strazioni e richiede un’atten-
zione totale.
L’esperienza degli scorsi de-
cenni deve essere messa a
frutto appunto per favorire
il dialogo, questa volta tutto
interno a una stessa comu-
nità professionale, fra due
competenze e trovare la
composizione necessaria fra
le due visioni ugualmente
necessarie ad un’attività che
non può rinunciare a trarre
profitto dalle potenzialità in-
site anche nell’interazione
con soggetti e pratiche ester-
ni all’attività professionale
ma, al tempo stesso, deve
restare fedele ai suoi princi-
pi di riferimento e a criteri
solidi di misurazione della
propria efficacia, che non
sono la velocità e la quantità
pure e semplici delle rispo-
ste. Concetti come “richia-
mo” e “precisione”, conti-
nuano ad essere la bussola
per orientarsi nell’abbon-
danza delle soluzioni e dei
percorsi possibili. 
LANDRY: Il tema della confe-
renza satellite “Looking at
the Past and Preparing the
Future” organizzata dalla
Sezione IFLA Classification
and indexing riflette perfet-
tamente l’attuale stato del-
l’arte nell’indicizzazione se-
mantica: da una parte, nel la-
voro nella cornice tradizio-
nale di una biblioteca che
fornisce l’accesso al nucleo
di collezioni di documenti a
stampa, e dall’altra nel ten-
tativo di far fronte alle que-
stioni legate all’accesso per
soggetto in ambiente “Web
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luzioni più economiche, an-
ziché quelle più efficaci,
scaricando sugli utenti, in
termini di inefficacia e inef-
ficienza della ricerca, i costi
risparmiati dalle istituzioni. 
Un confronto su questi temi
con le figure dirigenti si pro-
pone di mettere insieme il ri-
spetto della funzione intrin-
seca della biblioteca con le
esigenze indiscutibili di at-
tenzione al budget, guardan-
do alle soluzioni più avanza-
te ed efficienti, che sono poi
sempre quelle (da decenni
dichiarate ma non sempre al-
trettanto praticate) che scatu-
riscono dalla combinazione
di tecnologia, qualità profes-
sionale e cooperazione.
Laddove le biblioteche han-
no avuto il coraggio di inve-
stire sul versante del tratta-
mento semantico della co-
noscenza, un contributo di-
retto dei dirigenti ai lavori
del meeting consentirebbe
di arricchire lo scenario di

una prospettiva diversa, che
faccia uscire il tema dal ter-
ritorio specialistico degli in-
dicizzatori per portarlo in
quello più complessivo del-
la fattibilità dei progetti di
innovazione, della loro so-
stenibilità e, in definitiva,
della migliore gestione della
biblioteca.
LANDRY: Ci auguriamo che la
nostra preconferenza a Fi-
renze possa essere al centro
dell’interesse di molti pro-
fessionisti delle biblioteche,
da coloro che svolgono il la-
voro di indicizzazione e for-
niscono gli accessi per sog-
getto ai documenti a stam-
pa, ai docenti e ricercatori
che fanno ricerca applicata
nel settore. Anche i dirigenti
delle biblioteche hanno bi-
sogno di essere consapevoli
che le problematiche che le
loro biblioteche devono af-
frontare sono condivise dai
bibliotecari praticanti e dagli
studiosi.

programma della Sezione
nelle ultime conferenze IFLA
ha messo fortemente l’ac-
cento su tale aspetto e ab-
biamo avuto modo di racco-
gliere numerose testimo-
nianze di iniziative interes-
santi da varie parti del mon-
do. In anni recenti, molto la-
voro è stato fatto anche dagli
organismi preposti alla stan-
dardizzazione e le Guidelines
for Multilingual Thesauri
prodotte dal gruppo di lavo-
ro della Sezione verranno
pubblicate nel primo seme-
stre del 2009.

Fra il pubblico che intendete
coinvolgere, oltre ai bibliote-
cari e ai catalogatori specia-
lizzati in indicizzazione,
pensate anche agli ammini-
stratori ed ai decisori politici.
Quale risultato vi piacerebbe
ottenere dalla loro parteci-
pazione? Li vorreste come
protagonisti attivi della con-
ferenza?

BULTRINI: L’indicizzazione se-
mantica è un processo com-
plesso, che richiede un con-
tributo umano importante, il
quale si traduce in un costo
elevato. La complessità e so-
prattutto il costo sono le
connotazioni immediate con
le quali questa funzione bi-
blioteconomica essenziale si
presenta in genere all’atten-
zione dei decisori politici e
degli amministratori. Non al-
trettanto immediata, o quan-
tomeno non sempre, è la
percezione della sua rilevan-
za, della sua irrinunciabilità
per l’assolvimento della mis-
sione istituzionale delle bi-
blioteche di qualsiasi natura,
tanto più alla luce del fatto,
ormai indiscutibilmente ac-
certato, che la maggioranza
delle ricerche bibliografiche
è di tipo semantico. 
La conseguenza di questo
insieme di circostanze è che
spesso per l’indicizzazione
semantica si cercano le so-
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